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Come è noto, l’art. 6, comma 13, della Legge n. 122/2010, dispone che “A decorrere dall’anno 2011 la
spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per
attività  esclusivamente  di  formazione  deve  essere  non  superiore  al  50  per  cento  della  spesa
sostenuta  nell’anno  2009.  Le  predette  amministrazioni  svolgono  prioritariamente  l’attività  di
formazione  tramite  la  Scuola  superiore  della  pubblica  amministrazione  ovvero  tramite  i  propri
organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta
nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità
erariale. La disposizione di cui al presente comma non si applica all’attività di formazione effettuata
dalle Forze armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i propri
organismi di formazione.”.

Maggiori  informazioni  saranno  disponibili  sui  nostri  bollettini  settimanali.  Per  avere  notizie
sull’iscrizione  al  servizio  potete  contattarci  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica:
direzione@cuzzola.it
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